
REPERTORIO N. 18.033                       RACCOLTA N. 11.461
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque, il giorno diciassette del mese di
giugno

17/6/2025
alle ore 9 (nove),
in Scandiano, nel mio studio in Piazza Boiardo n. 1, io sot-
toscritto Gino Baja Guarienti, notaio in Scandiano, iscritto
nel Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia, su richie-
sta del signor TORRI LUCA, nato a Castelnovo ne' Monti il
giorno 16 aprile 1965, domiciliato per la carica presso la
sede della società, della cui identità personale io notaio
sono certo, in qualità di consigliere della società "STU Reg-
giane S.P.A.", con sede in Reggio Emilia, Piazza Camillo
Prampolini n. 1, capitale sociale deliberato di euro
17.652.879,00 (diciassettemilioniseicentocinquantaduemilaot-
tocentosettantanove virgola zero zero), sottoscritto e versa-
to per euro 16.770.080,10 (sedicimilionisettecentosettantami-
laottanta virgola dieci), numero di iscrizione al Registro
delle Imprese dell'Emilia, codice fiscale e partita IVA
02662420351, soggetta ad attività di direzione e coordinamen-
to del Comune di Reggio Emilia,

procedo
ai sensi dell'art. 106, comma 2, secondo periodo, del D.L.
n. 18 del 2020, alla redazione del verbale dell'assemblea
straordinaria dei soci di detta società, chiamata a delibera-
re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. Aumento da 8 (otto) a 10 (dieci) anni decorrente dall’i-
scrizione della delibera di assemblea straordinaria del 1
giugno 2016 nel competente Registro delle Imprese del termi-
ne concesso ai soci per l’esercizio del diritto di opzione
in relazione all’aumento di capitale scindibile deliberato
nelle assemblee straordinarie in data 1 giugno 2016, 25 lu-
glio 2017, 7 dicembre 2017, 19 febbraio 2019 e 27 settembre
2023.
All'uopo, io notaio do atto di quanto segue.
Assume la presidenza dell’assemblea, su designazione dell'as-
semblea ai sensi dell'art. 19.1 del vigente statuto sociale,
il signor Luca Torri, nella sua qualità di consigliere, il
quale constata e fa constatare che:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata, ai
sensi dell’articolo 14 dello statuto, per oggi alle ore 9
(nove);
- l’organo amministrativo, attualmente costituito da un con-
siglio di amministrazione composto da due membri, è presente
in persona di entrambi i consiglieri, Luca Torri e Donatella
Davoli;
- del collegio sindacale sono presenti il presidente, dottor
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Alessandro Beltrami, e i sindaci effettivi, dottoressa Elena
Fedolfi e dottor Silvio Fierro;
- il capitale sociale di euro 17.652.879,00 (diciassettemi-
lioniseicentocinquantaduemilaottocentosettantanove virgola
zero zero), sottoscritto e versato per euro 16.770.080,10
(sedicimilionisettecentosettantamilaottanta virgola dieci),
è attualmente suddiviso in 100.000 (centomila) azioni senza
indicazione di valore nominale;
- sono presenti i soci portatori dell’intero capitale socia-
le e precisamente:
* “Comune di Reggio nell’Emilia”, titolare di 70.000 (settan-
tamila) azioni, per delega al dottor Carlo Pasini, nato a
Reggio Emilia il giorno 11 giugno 1960;
* “Iren Smart Solutions s.p.a.” (già Iren Rinnovabili
s.p.a.), titolare di 30.000 (trentamila) azioni, per delega
alla dottoressa Monica Frattaruolo, nata a Milano il giorno
7 novembre 1986;
- i soci intervenuti sono regolarmente iscritti al libro so-
ci e hanno regolarmente depositato presso la sede sociale le
azioni, ai sensi dell’articolo 17.1 dello statuto sociale;
- i presenti si dichiarano sufficientemente edotti in merito
all’argomento all’ordine del giorno;
- ha accertato l'identità e la legittimazione dei presenti;
- pertanto, l’assemblea è validamente e regolarmente costi-
tuita ed è atta a deliberare sugli argomenti all’ordine del
giorno.
Ciò constatato, il presidente passa alla trattazione dell'u-
nico punto all’ordine del giorno.
Il presidente ricorda all’assemblea il contenuto dei seguen-
ti atti deliberativi assunti dalla società, dando conto del-
la disciplina normativa inerente gli aumenti di capitale.
1. STU Reggiane s.p.a., nel corso dell’assemblea straordina-
ria tenutasi in data 1 giugno 2016 (come da mio verbale re-
pertorio n. 3.279/2.272, registrato a Reggio Emilia il gior-
no 10 giugno 2016 al n. 8283), ha, tra il resto, deliberato:
“- di aumentare il capitale sociale a pagamento, alla pari,
per euro 12.952.000,00 (dodicimilioninovecentocinquantaduemi-
la virgola zero zero) e pertanto da euro 2.748.000,00 (duemi-
lionisettecentoquarantottomila virgola zero zero), ad euro
15.700.000,00 (quindicimilionisettecentomila virgola zero ze-
ro), mediante conferimento in denaro senza sovrapprezzo, me-
diante emissione di nuove azioni ordinarie e, dunque, con e-
missione di 129.520 (centoventinovemilacinquecentoventi) a-
zioni ordinarie del valore nominale di euro 100,00 (cento
virgola zero zero) ciascuna; - di offrire direttamente detto
aumento di capitale in opzione ai soci per la sottoscrizione
da parte loro, come proposto dal presidente, in misura fra
loro non proporzionale ed in particolare per 20 (venti) azio-
ni, pari a un valore nominale complessivo di euro 2.000,00
(duemila virgola zero zero), riservato al socio "Iren Rinno-
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vabili s.p.a." e per 129.500 (centoventinovemilacinquecento)
azioni, pari a un valore nominale complessivo di euro
12.950.000,00 (dodicimilioninovecentocinquantamila virgola
zero zero), riservato al socio "Comune di Reggio nell'Emi-
lia", ma che l'assegnazione della azioni di nuova emissione
avvenga in misura non proporzionale alla sottoscrizione e
precisamente: = a favore del socio "Comune di Reggio nell'E-
milia" per 90.664 (novantamilaseicentosessantaquattro) azio-
ni ordinarie, pari ad un valore nominale complessivo di euro
9.066.400,00 (novemilionisessantaseimilaquattrocento virgola
zero zero), corrispondente al 70% (settanta per cento) del
valore nominale complessivo dell'aumento di capitale qui de-
liberato; = a favore del socio "Iren Rinnovabili s.p.a." per
38.856 (trentottomilaottocentocinquantasei) azioni ordina-
rie, pari ad un valore nominale complessivo di euro
3.885.600,00 (tremilioniottocentottantacinquemilaseicento
virgola zero zero), corrispondente al 30% (trenta per cento)
del valore nominale complessivo dell'aumento di capitale qui
deliberato; - di concedere ai soci un termine di 3 (tre) an-
ni, pari a giorni 1.095 (millenovantacinque), decorrente dal-
l'iscrizione del presente atto nel competente registro delle
imprese, per l'esercizio del diritto di opzione”.
2. Nel corso dell'assemblea straordinaria tenutasi in data
25 luglio 2017 (come da mio verbale rep. n. 4851/3388, regi-
strato a Reggio Emilia in data 3 agosto 2017 al n. 11717),
STU Reggiane s.p.a. ha deliberato di aumentare il proprio ca-
pitale sociale per euro 2.002.000,00 (duemilioniduemila vir-
gola zero zero) mediante conferimento in denaro, offrendolo
in opzione al socio Comune per euro 2.000.000,00 (duemilioni
virgola zero zero) e al socio Iren Smart Solutions per euro
2.000,00 (duemila virgola zero zero), prevedendo che il Comu-
ne avrebbe sottoscritto e liberato prioritariamente l’aumen-
to di capitale deliberato in data 1 giugno 2016 e, una volta
liberato integralmente quello, avrebbe provveduto, se e in
quanto fossero state erogate le ultime tranche del Finanzia-
mento CVU, alla sottoscrizione e liquidazione dell’aumento
di capitale deliberato nello stesso giorno 25 luglio 2017.
3. Con le medesime modalità previste dalla deliberazione del
25 luglio 2017, STU Reggiane, nel corso dell'assemblea
straordinaria tenutasi in data 7 dicembre 2017 (come da mio
verbale rep. n. 5.375/3.710, registrato a Reggio Emilia in
data 11 dicembre 2017 al n. 17266), ha deliberato di aumenta-
re il proprio capitale sociale per euro 2.742.000,00 (duemi-
lionisettecentoquarantaduemila virgola zero zero) mediante
conferimento in denaro, offrendolo in opzione al socio Comu-
ne per euro 2.740.000,00 (duemilionisettecentoquarantamila
virgola zero zero) e al socio Iren Smart Solutions per euro
2.000,00 (duemila virgola zero zero).
4. Nel corso dell'assemblea straordinaria tenutasi in data
21 maggio 2018 (come da mio verbale rep. n. 5988/4.086, regi-
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strato a Reggio Emilia in data 29 maggio 2018 al n. 7876),
STU Reggiane s.p.a. ha deliberato di ridurre il proprio capi-
tale sociale per euro 7.295.121,00 (settemilioniduecentono-
vantacinquemilacentoventuno virgola zero zero), portando il
capitale sociale sottoscritto e versato ad euro 2.726.879,00
(duemilionisettecentoventiseimilaottocentosettantanove virgo-
la zero zero), e stabilendo nel contempo che le azioni emes-
se dalla società fossero prive di valore nominale.
5. Nel corso dell’assemblea straordinaria tenutasi in data
19 febbraio 2019 (come da mio verbale rep. n. 7163/4.864 re-
gistrato a Reggio Emilia in data 22 febbraio 2019 al n.
2813), STU Reggiane s.p.a. ha deliberato di aumentare il pro-
prio capitale sociale per euro 1.502.000,00 (unmilionecinque-
centoduemila virgola zero zero) mediante conferimento in de-
naro, offrendolo in opzione al socio Comune per euro
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila virgola zero zero) e
al socio Iren Smart Solutions per euro 2.000,00 (duemila vir-
gola zero zero), prevedendo nel contempo: (i) “di concedere
ai soci un termine di 4 (quattro) anni, pari al giorni 1.460
(millequattrocentosessanta), decorrente dall’iscrizione del-
la delibera di assemblea straordinaria del 1 giugno 2016 nel
competente Registro delle Imprese, per l’esercizio del dirit-
to di opzione”.
6. Nel corso dell’assemblea straordinaria tenutasi in data
22 dicembre 2021 (come da mio verbale rep. n. 11.760/7837 re-
gistrato a Reggio Emilia in data 12 gennaio 2022 al n. 433),
STU Reggiane s.p.a. ha deliberato tra l'altro: "(i) di conce-
dere ai soci della società un termine di 7 (sette) anni, pa-
ri a giorni 2555 (duemilacinquecentocinquantacinque), decor-
rente dall’iscrizione della delibera di assemblea straordina-
ria del 1 giugno 2016 nel competente Registro delle Imprese,
per l’esercizio del diritto di opzione per la sottoscrizione
e liberazione degli aumenti di capitale oggetto delle delibe-
razioni assunte nell’assemblea straordinaria della società
in data 1 giugno 2016, nell’assemblea straordinaria della so-
cietà in data 25 luglio 2017, nell’assemblea straordinaria
della società in data 7 dicembre 2017 e nell’assemblea
straordinaria della società del 19 febbraio 2019, così modi-
ficate e integrate dalle deliberazioni assunte nell’assem-
blea straordinaria del 7 dicembre 2017 e in quella del 21
maggio 2018, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
2438 del codice civile.
7. Nel corso dell'assemblea straordinaria tenutasi in data
18 aprile 2023 (come da mio verbale rep. n. 14.306/9.325, re-
gistrato a Reggio Emilia in data 9 maggio 2023 al n. 68201)
STU Reggiane s.p.a. ha deliberato tra l'altro: (i) di conce-
dere ai soci della società un termine di 8 (otto) anni, pari
a giorni 2.922 (duemilanovecentoventidue), decorrente dall’i-
scrizione della delibera di assemblea straordinaria del 1
giugno 2016 nel Registro delle Imprese, per l’esercizio del
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diritto di opzione per la sottoscrizione e liberazione degli
aumenti di capitale oggetto delle deliberazioni assunte
nell’assemblea straordinaria della società del 1 giugno
2016, nell’assemblea straordinaria della società del 25 lu-
glio 2017, nell’assemblea straordinaria della società del 7
dicembre 2017 e nell’assemblea straordinaria della società
del 19 febbraio 2019, così modificate e integrate dalle deli-
berazioni assunte nell’assemblea straordinaria del 7 dicem-
bre 2017 e in quella del 21 maggio 2018, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 2438 del codice civile.
8. Nel corso dell'assemblea straordinaria tenutasi in data
27 settembre 2023 (come da mio verbale rep. n. 15.090/9.734,
registrato a Reggio Emilia in data 17 ottobre 2023 al n.
15065) STU Reggiane s.p.a. ha deliberato tra l'altro: "- di
aumentare il capitale sociale a pagamento, alla pari, per eu-
ro 3.002.000,00 (tremilioniduemila virgola zero zero) e per-
tanto da euro 14.650.879,00 (quattordicimilioniseicentocin-
quantamilaottocentosettantanove virgola zero zero) a euro
17.652.879,00 (diciassettemilioniseicentocinquantaduemilaot-
tocentosettantanove virgola zero zero), mediante conferimen-
to in denaro, senza sovrapprezzo; - di concedere ai soci un
termine di 8 (otto) anni, pari a giorni 2.922 (duemilanove-
centoventidue), decorrente dall'iscrizione della delibera di
assemblea straordinaria del 1 giugno 2016 nel competente re-
gistro delle imprese, per l'esercizio del diritto di opzione.
Il presidente evidenzia, quindi, all'assemblea la necessità
di provvedere a consentire un termine per l’esercizio del di-
ritto di opzione maggiore rispetto a quello deliberato nel
corso dell’assemblea straordinaria tenutasi in data 27 set-
tembre 2023, non essendo ancora ultimata l’erogazione dei fi-
nanziamenti in funzione dei quali la società assunse le deli-
berazioni di aumento di capitale.
Il presidente propone pertanto all’assemblea straordinaria
di aumentare il termine predetto portandolo da otto a dieci
anni, sempre con decorrenza dall'iscrizione della delibera
di assemblea straordinaria del 1 giugno 2016 nel Registro
delle Imprese.
I sindaci presenti esprimono parere favorevole alla proroga
del termine per l’esercizio del diritto di opzione.
Il presidente dà atto che entrambi i soci, avendo già par-
zialmente sottoscritto l'aumento, prestano il proprio consen-
so alla proroga del termine così come proposto.
Il presidente invita quindi l'assemblea straordinaria alla
deliberazione.
Quindi l'assemblea straordinaria, con voto unanime espresso
in modo palese, come il presidente constata,

DELIBERA:
- di concedere ai soci della società un termine di 10 (die-
ci) anni decorrente dall’iscrizione della delibera di assem-
blea straordinaria del 1 giugno 2016 nel Registro delle Im-
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prese, e quindi dal 15 giugno 2016, per l’esercizio del di-
ritto di opzione per la sottoscrizione e la liberazione de-
gli aumenti di capitale oggetto delle deliberazioni assunte
nelle assemblee straordinarie della società in data 1 giugno
2016, in data 25 luglio 2017, in data 7 dicembre 2017, in da-
ta 19 febbraio 2019 e in data 27 settembre 2023, così modifi-
cate e integrate dalle deliberazioni assunte nell’assemblea
straordinaria del 7 dicembre 2017, del 21 maggio 2018, del
22 dicembre 2021 e del 18 aprile 2023, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’articolo 2438 del codice civile;
- di confermare e comunque dare facoltà ai soci di sottoscri-
vere e liberare gli aumenti di capitale in più tranches con
sottoscrizioni successive, disponendo che ciascuna dichiara-
zione di sottoscrizione del capitale sia immediatamente effi-
cace, anche prima del termine finale di esercizio dell’opzio-
ne e prima dell'integrale sottoscrizione degli aumenti deli-
berati;
- di confermare e comunque dare espressa facoltà ai soci, ai
sensi dell’articolo 2439, comma 2, del codice civile, di sot-
toscrivere e liberare gli aumenti di capitale soltanto in
parte (aumento scindibile);
- di confermare e comunque di disporre che, in occasione di
ciascuna sottoscrizione e liberazione di una tranche dell’au-
mento di capitale, sia assegnato al socio “Comune di Reggio
Emilia” un valore nominale complessivamente pari al 70% (set-
tanta per cento) del valore nominale complessivo della tran-
che di aumento di capitale in quell’occasione sottoscritta e
liberata e sia assegnato al socio “Iren Smart Solutions
s.p.a.” un valore nominale complessivamente pari al 30%
(trenta per cento) del valore nominale complessivo della
tranche di aumento di capitale in quell’occasione sottoscrit-
ta e liberata;
- di aggiungere, conseguentemente, al comma 6.1 dell’artico-
lo 6 del vigente statuto il seguente periodo:
"Con deliberazione dell'assemblea straordinaria del 17 giu-
gno 2025 la società ha deliberato di concedere ai soci un
termine di 10 (dieci) anni, decorrente dall’iscrizione della
delibera di assemblea straordinaria del 1 giugno 2016 nel Re-
gistro delle Imprese, per l’esercizio del diritto di opzione
per la sottoscrizione e la liberazione degli aumenti di capi-
tale oggetto delle deliberazioni assunte nelle assemblee
straordinarie della società del 1 giugno 2016, del 25 luglio
2017, del 7 dicembre 2017, del 19 febbraio 2019 e del 27 set-
tembre 2023, così come modificate e integrate dalle delibera-
zioni assunte nelle assemblee straordinarie del 7 dicembre
2017, del 21 maggio 2018, del 22 dicembre 2021 e del 18 apri-
le 2023, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2438
del codice civile.";
- di conferire a ciascun membro del consiglio di amministra-
zione ogni più ampio e opportuno potere per l'esecuzione del-
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la presente deliberazione, compresa la facoltà di apportare
al presente verbale e all'allegato statuto tutte le modifi-
che, le soppressioni e le integrazioni eventualmente richie-
ste in sede di iscrizione al Registro delle Imprese.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto
la parola, il presidente dichiara chiusa l'assemblea straor-
dinaria alle ore 9,15 (nove e quindici).
Si allega sotto la lettera "A" lo statuto aggiornato nell'ar-
ticolo 6.1.
Le spese del presente atto, dipendenti e conseguenti sono a
carico della società.
Il presidente dell'assemblea mi dispensa dal dare lettura di
quanto allegato.
Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia e da me
completato, consta di quattro fogli per dodici facciate e
fin qui della presente, da me letto al presidente dell'assem-
blea, che lo approva, e viene sottoscritto da me notaio alle
ore 9,15 (nove e quindici).
Firmato Gino Baja Guarienti notaio
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ALLEGATO "A" AL REP.N. 18.033/11.461
Statuto

della Società per Azioni “STU Reggiane s.p.a.”.
Articolo 1 – Denominazione

E’ costituita, ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18.08.2000 n.1.1
267, dell’articolo 6 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19,
degli articoli 2325 e ss. del codice civile, una società per azio-
ni denominata “STU Reggiane s.p.a.” (nel seguito del presen-
te statuto indicata anche come “Società”).

Articolo 2 – Sede
2.1 La Società ha sede legale nel Comune di Reggio nell'Emilia.
2.2 L'organo amministrativo è competente a decidere in merito al

trasferimento della sede legale sul territorio del Comune di
Reggio nell'Emilia nonché in merito alla creazione di nuove se-
di secondarie, alla soppressione ovvero allo spostamento di
quelle esistenti nell'ambito territoriale del Comune di Reggio E-
milia o al di fuori di esso limitatamente al territorio nazionale.

2.3 La creazione di nuove sedi secondarie, la soppressione ovve-
ro lo spostamento di quelle esistenti al di fuori del territorio na-
zionale è di esclusiva competenza dell'Assemblea Straordina-
ria.

Articolo 3 – Domicilio
3.1 Il domicilio dei soci, ai fini dello svolgimento dei rapporti con la

Società, è quello che risulta dal libro dei soci.
Articolo 4 – Durata
4.1 La durata della Società è stabilita dalla data di costituzione fi-

no al 31.12.2050 (trentuno dicembre duemilacinquanta).
4.2 Tale durata potrà essere prorogata con deliberazione dell'as-

semblea.
Articolo 5 – Oggetto
5.1 La Società ha per oggetto:

5.1.a la progettazione, la realizzazione, la gestione, la atti-
vazione, la conduzione nonché la commercializzazio-
ne degli immobili che ne costituiscono oggetto, di in-
terventi di trasformazione urbana inerenti immobili u-
bicati e attività svolte nel territorio del Comune di
Reggio nell’Emilia, in attuazione degli strumenti urba-
nistici e di programmazione tempo per tempo vigenti,
anche mediante forme di partenariato contrattuale o i-
stituzionale e anche partecipando ai singoli interventi
di trasformazione urbana svolgendo esclusivamente
una o alcune tra le predette attività di progettazione,
realizzazione, gestione, attivazione, conduzione e
commercializzazione, nel rispetto e dando applicazio-
ne alle previsioni dell’articolo 120 d. lgs. 18 agosto
2000 n. 267 e della legge regionale 21 dicembre
2017 n. 24;

5.1.b secondo le modalità di cui al precedente comma
5.1.a, la riqualificazione, il recupero, la rigenerazione
urbana, la riconversione dell’Ambito di Riqualificazio-



ne “Centro InterModale (CIM) e ex Officine Reggia-
ne” inserito nel Polo Funzionale “PF-4 Stazione Fer-
roviaria, Centro InterModale (CIM) e ex Officine Reg-
giane”, anche per distinti comparti di riqualificazione
urbana, in attuazione dei Programmi di Riqualificazio-
ne Urbana, dei Piani di Recupero e comunque degli
strumenti di riqualificazione e rigenerazione urbana
che il Comune di Reggio Emilia, anche su istanza di
altri soggetti pubblici o privati, abbia approvato o ap-
proverà nei modi di legge;

5.1.c secondo le modalità di cui al precedente comma
5.1.a, lo svolgimento di ogni e qualsiasi ulteriore inter-
vento o azione di riqualificazione, di recupero, di rige-
nerazione urbana, di trasformazione urbana, di riuso,
di qualificazione edilizia, di ristrutturazione urbanisti-
ca, di addensamento o sostituzione urbana, di ricuci-
tura urbana, di rammendo urbano che sia individuato
da una delibera di Consiglio Comunale che abbia nel
contempo individuato la Società quale soggetto attua-
tore dell’intervento o della azione;

5.1.d ogni e qualsiasi attività volta a favorire, direttamente
o indirettamente, l’afflusso di investimenti nazionali
ed esteri sul territorio del comune di Reggio Emilia
da parte di operatori economici che intendano investi-
re nella riqualificazione, nella rigenerazione, nel recu-
pero, nella trasformazione urbana in funzione del raf-
forzamento, dell’innovazione, della specializzazione
intelligente, dell’internalizzazione delle imprese pro-
duttive, della valorizzazione di progetti di ricerca e di
innovazione, dell’accrescimento della responsabilità
sociale dell’impresa, della espansione della imprendi-
torialità sociale, della partecipazione dei lavoratori,
nel perseguimento di obiettivi di crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva, connessi e correlati all’interes-
se pubblico.

5.2 A tali fini la Società potrà:
5.2.a svolgere attività di progettazione nonché ogni e qual-

siasi attività di prestazione di servizi connessi e corre-
lati all’interesse pubblico che, anche in applicazione
del principio di sussidiarietà, sia rivolta a individuare,
praticare, gestire, fornire supporto, trasferire cono-
scenze in favore di interventi di trasformazione urba-
na, di riqualificazione, di rigenerazione urbana, di riu-
so, di qualificazione edilizia, di ristrutturazione urbani-
stica, di addensamento o sostituzione urbana, di ricu-
citura urbana, di rammendo urbano, di valorizzazione
e di riconversione di immobili e di attività del territo-
rio, anche in funzione della formazione di percorsi di
rinascita, di ulteriore sviluppo sociale ed economico,
di tutela ambientale, per la creazione di nuove occa-



sioni occupazionali e socio relazionali;
5.2.b svolgere attività immobiliari ed edificatorie in genere;
5.2.c acquistare, vendere, permutare, concedere in locazio-

ne, gestire e amministrare beni immobili di ogni natu-
ra, acquisire e vendere terreni edificabili;

5.2.d eseguire lottizzazioni ed urbanizzazioni;
5.2.e costruire, demolire, ristrutturare, ampliare e sopraele-

vare fabbricati pubblici e privati, bonificare e urbaniz-
zare aree pubbliche e private rientranti negli interven-
ti di cui al punto 5.1.a, 5.1.b e 5.1.c;

5.2.f conferire in natura lavori e servizi;
5.2.g provvedere alla esecuzione di lavori, forniture, servizi

e prestazioni di qualsiasi natura, anche mediante con-
ferimento di appalti o incarichi a terzi o a soci nel ri-
spetto dei vincoli contrattuali e delle norme di legge;

5.2.h acquisire e trasferire diritti di qualsiasi natura, anche
reali, su aree, edifici, immobili in genere, loro perti-
nenze ed accessori;

5.2.i svolgere qualsiasi altra attività attinente, sia diretta-
mente che indirettamente, gli oggetti di cui al prece-
dente comma 5.1, fermi restando i limiti di legge per
quanto attiene gli affidamenti dei lavori, servizi, forni-
ture.

5.3 La Società, nel perseguimento dell’oggetto sociale, può ac-
quisire immobili in proprietà, in affidamento, mediante manda-
to con rappresentanza o in concessione e comunque può ac-
quisirne la disponibilità e la gestione. Può altresì ricevere in
concessione e gestire, ai sensi dell’articolo 120 comma 3
d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, immobili, opere e dotazioni terri-
toriali in proprietà del Comune di Reggio Emilia funzionali alla
attuazione di interventi di trasformazione urbana e alla loro
sostenibilità.

5.4 La Società può inoltre eseguire, nelle forme di legge, ogni al-
tra operazione attinente o connessa all'oggetto sociale, ivi
compreso lo studio, la progettazione, l'esecuzione, il suppor-
to operativo per la realizzazione di azioni, interventi, impianti
specifici.

5.5 La Società può compiere qualsiasi operazione commerciale,
mobiliare ed immobiliare, finanziaria, bancaria, locativa ed i-
potecaria ritenuta necessaria ed utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale nel rispetto delle vigenti norme di legge.

5.6 La Società, nel rispetto di quanto disposto dal d.lgs. 19 ago-
sto 2016 n. 175, può costituire società per azioni o società a
responsabilità limitata, anche in forma cooperativa. Ha altresì
facoltà, sempre nel rispetto delle disposizioni normative, di
assumere, sia direttamente che indirettamente, partecipazio-
ni ed interessenze, in qualsiasi forma e modo, in società, im-
prese, consorzi, enti, contratti di rete ai sensi dell’articolo 3
d.l. 5/2019, contratti di gruppo europeo di interesse economi-
co (GEIE) aventi oggetto analogo, affine, collegato o comun-



que connesso al proprio e utili al perseguimento dell'oggetto
della società. Nel caso abbia partecipato in Raggruppamento
Temporaneo di Imprese a procedure ad evidenza pubblica
per la aggiudicazione di un rapporto di concessione o di par-
tenariato, la Società potrà costituire, con gli altri componenti
del raggruppamento, in caso di aggiudicazione, una società
di progetto ai sensi dell’articolo 184 d.lgs. 18 aprile 2016 n.
50 e nelle forme ivi previste.

5.7 Nel perseguimento del proprio oggetto sociale, la Società,
sia in qualità di operatore economico individuale, sia in qua-
lità di componente di raggruppamento temporaneo di impre-
se da costituire con altri operatori economici, può partecipare
a procedure ad evidenza pubblica, a procedure negoziate, a
gare di qualsiasi natura per l’aggiudicazione di concessioni o
di contratti con enti pubblici o privati.

5.8 La Società può ricorrere a prestito, a credito industriale, a fi-
nanziamenti per opere pubbliche, a finanziamenti comunitari,
può contrarre mutui, richiedere fidi, scontare e sottoscrivere
effetti. La Società può altresì concedere a terzi, ma non nei
confronti del pubblico, fideiussioni e garanzie reali o persona-
li, di ogni tipo, nonché contrarre mutui ipotecari e finanzia-
menti in genere al solo fine del conseguimento dell'oggetto
sociale e strumentalmente ad esso, nell’integrale rispetto del
Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e di tutte le altre
norme vigenti in materia.

5.9 La Società uniforma le proprie attività ai principi di economi-
cità efficienza ed efficacia e può affidare a terzi singole atti-
vità o specifici servizi, nell’integrale rispetto delle disposizioni
normative in materia di contratti da stipularsi da parte di so-
cietà a partecipazione pubblica.

Articolo 6 – Capitale. Azioni. Diritti di opzione. Warrants.
6.1 Il capitale sociale è di euro 16.770.080,10 (sedicimilionisettecen-
tosettantamilaottanta virgola dieci), suddiviso in 100.000 (centomila)
azioni ordinarie nominative prive di valore nominale, e può essere au-
mentato, osservate le disposizioni di legge al riguardo, con delibera-
zione dell'assemblea dei soci. Con deliberazione dell'assemblea
straordinaria della società in data 1 giugno 2016 il capitale sociale è
stato aumentato per un importo massimo di euro 12.952.000,00 (do-
dicimilioninovecentocinquantaduemila/00) ed è stato di conseguenza
portato ad un importo massimo di euro 15.700.000,00  (quindicimilio-
nisettecentomila/00), importo massimo successivamente ridotto ad
euro
8.404.879,00(ottomilioniquattrocentoquattromilaottocentosettantanov
e virgola zero zero) con deliberazione dell'assemblea straordinaria
della società in data 21 maggio 2018. L'aumento di capitale è scindi-
bile e può essere sottoscritto dai soci entro il termine di anni 3 (tre)
decorrente dalla iscrizione a registro imprese della delibera di aumen-
to. L’aumento di capitale deliberato in data 1 giugno 2016 non preve-
de l'emissione di nuove azioni. Con deliberazione della Assemblea
straordinaria della società in data 25 luglio 2017, il capitale sociale è



stato aumentato per un importo massimo di euro 2.002.000,00 (due-
milioniduemila/00). L’aumento di capitale deliberato in data 25 luglio
2017 è scindibile e può essere sottoscritto dai soci, fermo quanto so-
pra in ordine al disposto dell'articolo 2438 codice civile, entro il termi-
ne di tre anni (tre) decorrente dalla iscrizione a registro imprese della
delibera di Assemblea straordinaria in data 1 giugno 2016 di aumen-
to del capitale. L’aumento di capitale deliberato in data 25 luglio 2017
non prevede l'emissione di nuove azioni. Con successiva deliberazio-
ne dell'assemblea straordinaria della società in data 7 dicembre
2017, il capitale sociale è stato nuovamente aumentato per un impor-
to massimo di euro 2.742.000,00 (duemilionisettecentoquarantadue-
mila virgola zero zero). L’aumento di capitale deliberato in data 7 di-
cembre 2017 non può essere eseguito e, dunque, sottoscritto e libe-
rato, ai sensi dell’articolo 2438 codice civile, fino a che le azioni pre-
cedentemente emesse a seguito dell’aumento di capitale deliberato
in data 1 giugno 2016 e in data 25 luglio 2017 non siano state intera-
mente liberate. L’aumento di capitale deliberato in data 7 dicembre
2017 è scindibile e può essere sottoscritto dai soci, fermo quanto so-
pra in ordine al disposto dell'articolo 2438 codice civile, entro il termi-
ne di tre anni (tre) decorrente dalla iscrizione a registro imprese della
delibera di Assemblea straordinaria in data 1 giugno 2016 di aumen-
to del capitale. L’aumento di capitale deliberato in data 7 dicembre
2017 non prevede l'emissione di nuove azioni.
Con successiva deliberazione della assemblea straordinaria della so-
cietà in data 19 febbraio 2019, il capitale sociale è stato nuovamente
aumentato per un importo massimo di euro 1.502.000,00 (unmilione-
cinquecentoduemila virgola zero zero). L’aumento di capitale delibe-
rato in data 19 febbraio 2019 non può essere eseguito e, dunque, sot-
toscritto e deliberato, ai sensi dell’articolo 2438 codice civile, fino a
che le azioni precedentemente emesse a seguito dell’aumento di ca-
pitale deliberato in data 1 giugno 2016, in data 25 luglio 2017 e in da-
ta 7 dicembre 2017 non siano state interamente liberate. L’aumento
di capitale deliberato in data 19 febbraio 2019 è scindibile e può esse-
re sottoscritto dai soci, fermo quanto sopra in ordine al disposto del-
l'articolo 2438 del codice civile, entro il termine di quattro anni decor-
rente dalla iscrizione al Registro delle Imprese della delibera di as-
semblea straordinaria in data 1 giugno 2016 di aumento del capitale.
L’aumento di capitale deliberato in data 19 febbraio 2019 non preve-
de l'emissione di nuove azioni.
Con successiva deliberazione della assemblea straordinaria della so-
cietà in data 27 settembre 2023, il capitale sociale è stato nuovamen-
te aumentato per un importo massimo di euro 3.002.000,00 (tremilio-
niduemila virgola zero zero). L’aumento di capitale deliberato in data
27 settembre 2023 non può essere eseguito e, dunque, sottoscritto e
deliberato, ai sensi dell’articolo 2438 codice civile, fino a che le azioni
precedentemente emesse a seguito degli aumenti di capitale delibe-
rati in data 1 giugno 2016, in data 25 luglio 2017, in data 7 dicembre
2017 e in data 19 febbraio 2019 non siano state interamente liberate.
L’aumento di capitale deliberato in data 27 settembre 2023 è scindibi-
le e può essere sottoscritto dai soci, fermo quanto sopra in ordine al



disposto dell'articolo 2438 del codice civile, entro il termine di otto an-
ni decorrente dalla iscrizione al Registro delle Imprese della delibera
di assemblea straordinaria in data 1 giugno 2016 di aumento del capi-
tale. L’aumento di capitale deliberato in data 27 settembre 2023 non
prevede l'emissione di nuove azioni.
Con deliberazione dell'assemblea straordinaria in data 22 dicembre
2021, la società ha deliberato di concedere ai soci un termine di 7
(sette) anni, pari a giorni 2555 (duemilacinquecentocinquantacinque),
decorrente dall’iscrizione della delibera di assemblea straordinaria
del 1 giugno 2016 nel competente Registro delle Imprese, per l’eser-
cizio del diritto di opzione per la sottoscrizione e liberazione degli au-
menti di capitale oggetto delle deliberazioni assunte nell’assemblea
straordinaria della società in data 1 giugno 2016, nell’assemblea
straordinaria della società in data 25 luglio 2017, nell’assemblea
straordinaria della società in data 7 dicembre 2017 e nell’assemblea
straordinaria della società del 19 febbraio 2019, così modificate e in-
tegrate dalle deliberazioni assunte nell’assemblea straordinaria del 7
dicembre 2017 e in quella del 21 maggio 2018, ai sensi e per gli effet-
ti di cui all’articolo 2438 del codice civile.
Con successiva deliberazione dell'assemblea straordinaria in data 18
aprile 2023, la società ha deliberato di concedere ai soci un termine
di 8 (otto) anni, pari a giorni 2.922 (duemilanovecentoventidue), de-
corrente dall’iscrizione della delibera di assemblea straordinaria del 1
giugno 2016 nel competente Registro delle Imprese, per l’esercizio
del diritto di opzione e per la sottoscrizione e liberazione degli aumen-
ti di capitale oggetto delle deliberazioni assunte nell’assemblea straor-
dinaria della società in data 1 giugno 2016, nell’assemblea straordina-
ria della società in data 25 luglio 2017, nell’assemblea straordinaria
della società in data 7 dicembre 2017 e nell’assemblea straordinaria
della società del 19 febbraio 2019, così modificate e integrate dalle
deliberazioni assunte nell’assemblea straordinaria del 7 dicembre
2017 e in quella del 21 maggio 2018, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 2438 del codice civile.
La deliberazione della assemblea straordinaria del 27 settembre
2023 ha recepito detto termine di otto anni per l'esercizio del diritto di
opzione e per la sottoscrizione e liberazione dell'aumento di capitale
oggetto della deliberazione medesima.
Con deliberazione dell'assemblea straordinaria del 17 giugno 2025 la
società ha deliberato di concedere ai soci un termine di 10 (dieci) an-
ni, decorrente dall’iscrizione della delibera di assemblea straordinaria
del 1 giugno 2016 nel Registro delle Imprese, per l’esercizio del dirit-
to di opzione per la sottoscrizione e la liberazione degli aumenti di ca-
pitale oggetto delle deliberazioni assunte nelle assemblee straordina-
rie della società del 1 giugno 2016, del 25 luglio 2017, del 7 dicembre
2017, del 19 febbraio 2019 e del 27 settembre 2023, così come modi-
ficate e integrate dalle deliberazioni assunte nelle assemblee straordi-
narie del 7 dicembre 2017, del 21 maggio 2018, del 22 dicembre
2021 e del 18 aprile 2023, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
2438 del codice civile.
6.2 E' ammesso il conferimento di beni in natura e di crediti a con-



dizione che le azioni ad essi relative siano interamente liberate
al momento della sottoscrizione, ai sensi degli articoli 2342 e
2343 codice civile.

6.3 La Società può costituire patrimoni destinati a specifici affari
secondo le disposizioni degli articoli 2447 bis e seguenti codi-
ce civile.

6.4 Le azioni sono rappresentate da titoli azionari. E' ammesso il ri-
corso a diverse tecniche di legittimazione e circolazione delle
azioni.

6.5 La Società può creare, ai sensi dell'articolo 2350 comma 2 co-
dice civile e nelle forme da esso previste, categorie di azioni
fornite di diritti diversi.

6.6 La Società può emettere azioni che attribuiscano ai loro pos-
sessori il diritto alla ripartizione degli utili correlati all'attività so-
ciale in un determinato settore, nel rispetto di quanto stabilito
all'art. 2350 comma 2 c.c..

6.7 La Società può emettere azioni senza diritto di voto, con voto
limitato a determinati argomenti, con voto limitato al verificarsi
di condizioni non meramente potestative.

6.8 Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2346 comma 4 codice
civile, a ciascun socio può essere assegnato un numero di a-
zioni non proporzionale alla parte del capitale sociale da esso
sottoscritta.

6.9 La Società ha facoltà di emettere warrants circolanti separata-
mente dalle azioni, al servizio dell'esercizio dei quali l'Assem-
blea della Società delibera apposito aumento di capitale. Il dirit-
to di opzione è disciplinato dall'articolo 2441 codice civile, con
facoltà, quando l'interesse della Società lo esiga, di limitare o
escludere il diritto di opzione con la deliberazione di aumento
di capitale.

6.10 Quando le azioni risultano appartenere ad un solo soggetto o
muta la persona dell'unico socio, gli amministratori devono de-
positare per l'iscrizione del registro dell'imprese una dichiara-
zione contenente l'indicazione del cognome e nome o della de-
nominazione, della data e del luogo di nascita o di costituzio-
ne, del domicilio o della sede e cittadinanza dell'unico socio.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli am-
ministratori devono depositare apposita dichiarazione per l'i-
scrizione nel registro delle imprese. L'unico socio o colui che
cessa di essere tale può provvedere alla pubblicità prevista ai
comma precedenti. Le dichiarazioni degli amministratori previ-
ste dai precedenti comma devono essere depositate entro
trenta giorni dall'iscrizione nel libro dei soci e devono indicare
la data di iscrizione.

Articolo 7 – Strumenti finanziari
7.1 L'assemblea straordinaria è competente a deliberare, con le

maggioranze previste dalla legge, l'emissione di strumenti fi-
nanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi, e-
scluso il voto in assemblea generale degli azionisti, definendo
le modalità e le condizioni di emissione, i diritti che conferisco-



no, le sanzioni in caso di inadempimento delle prestazioni e,
se ammessa, la legge di circolazione nel rispetto di quanto pre-
visto dall'articolo 2346 comma 6 codice civile e dalle norme di
legge in materia.

Articolo 8 – Obbligazioni
8.1 La Società può emettere obbligazioni nominative o al portato-

re.
8.2 L'assemblea straordinaria può deliberare l'emissione di obbli-

gazioni convertibili in azioni mediante delibera da assumersi
con le maggioranze per essa previste. A tal fine l'Assemblea,
ai  sensi dell'art. 2420 ter codice civile, può delegare all'organo
amministrativo la facoltà di emettere, in una o più occasioni, i
prestiti obbligazionari convertibili.

8.3 La Società può emettere obbligazioni per una somma ecce-
dente il limite stabilito al comma 1 dell'art. 2412 del codice civi-
le, purché le obbligazioni emesse in eccedenza rispetto a tale
limite siano destinate alla sottoscrizione da parte di investitori
professionali soggetti a forme di vigilanza prudenziali.

8.4 Per la nomina del rappresentante comune degli obbligazionisti
nonché per la costituzione, la composizione ed i poteri dell'as-
semblea degli obbligazionisti trovano applicazione gli articoli
2415 e seguenti codice civile.

Articolo 9 – Patrimoni destinati
9.1 La Società può costituire uno o più patrimoni destinati, con le

caratteristiche di cui all’articolo 2447 bis comma 1 lettere a) e
b) codice civile.

9.2 La deliberazione costitutiva dei patrimoni destinati è adottata
dal consiglio di amministrazione a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, nel rispetto di quanto previsto dagli artt.
2447 bis e seguenti codice civile e secondo le modalità di pub-
blicità stabilite dalla legge.

Articolo 10 – Trasferimento delle azioni. Diritto di Prelazione.
10.1 Il trasferimento delle azioni è disciplinato dalle norme del codi-

ce civile ed è subordinato alle limitazioni previste dal presente
articolo.

10.2 L'assemblea straordinaria è competente a modificare o elimi-
nare i suddetti limiti di circolazione.

10.3 Il socio che intenda trasferire le proprie azioni deve darne noti-
zia a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento
agli altri soci risultanti iscritti nel relativo libro, indicando le com-
plete generalità del terzo che intenda acquistarle, il prezzo of-
ferto ed ogni altra condizione della cessione rilevante ai fini
dell’esercizio della prelazione.

10.4 Entro trenta giorni dal ricevimento della suddetta comunicazio-
ne, il socio o i soci che intendano esercitare il diritto di prelazio-
ne sulle azioni oggetto della comunicata volontà di trasferimen-
to  dovranno a propria volta comunicare, a pena di decadenza,
sempre a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, la intenzione di esercitare il diritto di prelazione per l'ac-
quisto delle azioni.



10.5 Qualora il diritto sia esercitato da parte di più soci, le azioni of-
ferte spetteranno ai soci interessati in proporzione alla parteci-
pazione da ciascuno posseduta.

10.6 Nel caso in cui i soci che hanno correttamente manifestato la
propria volontà di esercitare il diritto di prelazione esprimano il
proprio dissenso in merito al prezzo delle azioni indicato dal
socio offerente e le parti non raggiungano tra di loro una inte-
sa sul prezzo medesimo, i soci interessati demanderanno ad
un arbitratore la determinazione del suddetto corrispettivo.
L’arbitratore sarà nominato d’intesa tra le parti o, in difetto di in-
tesa, dal Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede la so-
cietà.

10.7 Nella comunicazione al socio che intende cedere le proprie a-
zioni ciascun socio può precisare la propria disponibilità all’ac-
quisto di un maggior numero di azioni qualora altri soci non e-
sercitino il diritto di prelazione.

10.8 Qualora nessuno dei soci manifesti l’intenzione di acquistare
le azioni del socio offerente nei tempi e nei modi suindicati,
quest'ultimo sarà libero di cedere le proprie azioni al soggetto
indicato nella comunicazione di cui al comma 10.3 entro trenta
giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 10.4 che pre-
cede.

10.9 Nell'ipotesi in cui alcuni dei soci ritengano di non esercitare la
prelazione ad essi spettante, le azioni per le quali non sia sta-
to esercitato il diritto di prelazione dovranno essere offerte, nei
modi e nei tempi indicati al precedente punto 10.3., ai soci che
hanno comunicato la propria intenzione di esercitare il diritto di
prelazione. Qualora questi ultimi, nei quindici giorni successivi
alla comunicazione, non manifestino sempre con raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, la propria intenzione di estendere
l'acquisto sino a ricomprendere l’intero pacchetto azionario ori-
ginariamente posto in vendita, il socio offerente sarà libero di
trasferire le proprie azioni al soggetto indicato nella comunica-
zione di cui al comma 10.5.

10.10 Nessun diritto di prelazione spetta ai soci in caso di successio-
ne mortis causa, di cessione delle azioni in favore di discen-
denti in linea retta, del coniuge o, nel caso di enti pubblici, in
favore di altri enti pubblici o di società interamente partecipate
dall'ente pubblico cedente.

10.11 Nel caso in cui il socio che intenda trasferire le proprie azioni
sia un ente pubblico, le disposizioni di cui ai comma preceden-
ti dovranno essere adeguatamente contemperate con le dispo-
sizioni normative vigenti in materia di trasferimento della pro-
prietà di beni patrimoniali appartenenti agli enti pubblici, se ed
in quanto applicabili.

Articolo 11 – Finanziamenti
11.1 I soci possono effettuare finanziamenti, sia fruttiferi che infrutti-

feri alla Società, con obbligo di rimborso, nei limiti e alle condi-
zioni stabilite dal Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n.
385, dalla deliberazione del Comitato interministeriale del Cre-



dito e Risparmio 3 marzo 1994 pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica in data 11 marzo 1994 n. 58, dalle altre
norme vigenti in materia.

Articolo 12 – Recesso
12.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'ap-

provazione delle deliberazioni di cui all'articolo 2437 comma 1
codice civile. Hanno, altresì, diritto di recedere i soci che non
hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni di cui al-
l'articolo 2437 comma 2 codice civile.

12.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, lettera che deve essere spedita en-
tro il termine di quindici giorni decorrente dall'iscrizione nel Re-
gistro delle Imprese della delibera che  lo legittima e che deve
contenere indicazione delle generalità del socio recedente, del
domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento, del nu-
mero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di reces-
so viene esercitato.

12.3 Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, il
recesso può essere esercitato entro e non oltre il termine di
trenta giorni decorrente dalla sua conoscenza da parte del so-
cio.

12.4 Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non pos-
sono essere cedute e devono essere depositate presso la se-
de sociale.

12.5 II recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è pri-
vo di efficacia, se entro novanta giorni la Società revoca la deli-
bera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento del-
la Società.

12.6 Il socio recedente ha diritto alla liquidazione delle azioni per le
quali esercita il recesso.

12.7 La determinazione del valore delle azioni è effettuata dagli am-
ministratori, sentito il parere del collegio sindacale e del sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti, tenuto conto
della consistenza patrimoniale della Società e delle sue pro-
spettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato. Gli
Amministratori sono tenuti a comunicare al socio recedente il
valore entro il termine di quarantacinque giorni decorrente dal-
la ricezione della comunicazione di cui al comma 12.2.

12.8 In caso di contestazione, da proporre mediante raccomandata
con avviso di ricevimento trasmessa alla Società entro 8 (otto)
giorni dal ricevimento della comunicazione del valore, il valore
di liquidazione è determinato tramite relazione giurata di un e-
sperto nominato dal Tribunale, su istanza della parte più dili-
gente, esperto che provvede anche sulle spese. Trova applica-
zione il primo comma dell'articolo 1349 c.c..

Articolo 13 – Assemblea ordinaria. Assemblea straordinaria. Re-
quisito di procedibilità per alcune deliberazioni ad oggetto speci-
fico.
13.1 L'assemblea ordinaria delibera in merito;

13.1.a all'approvazione del bilancio;



13.1.b alla nomina e alla revoca degli amministratori;
13.1.c alla nomina dei sindaci, e del presidente del collegio

sindacale, del soggetto al quale è demandata la revi-
sione legale dei conti;

13.1.d alla determinazione del compenso degli amministrato-
ri e dei sindaci;

13.1.e alla azione di responsabilità nei confronti degli ammi-
nistratori e dei sindaci;

13.1.f all'approvazione del regolamento dei lavori assem-
bleari;

13.1.g a qualsiasi altra materia riservata all'assemblea dalla
legge e dal presente statuto.

13.2 L'assemblea straordinaria delibera in merito:
13.2.a alle modificazioni dello statuto;
13.2.b alla nomina, la sostituzione e la determinazione dei

poteri dei liquidatori;
13.2.c all'emissione di strumenti finanziari;
13.2.d all’emissione di obbligazioni convertibili in azioni;
13.2.e a qualsiasi altra materia riservata all'assemblea dalla

legge e dal presente statuto.
13.3 Possono essere sottoposte alla deliberazione dell'Assemblea

soltanto nel caso in cui sia previamente intervenuta la delibera-
zione del Consiglio Comunale del Comune di Reggio nell'Emi-
lia, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 e 7 nonché dell'articolo 5
comma 1 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, le decisioni afferen-
ti gli oggetti di seguito elencati:
13.3.a le modifiche di clausole dell'oggetto sociale che con-

sentano un cambiamento significativo dell'attività del-
la società;

13.3.b la trasformazione della società;
13.3.c il trasferimento della sede sociale all'estero;
13.3.d la revoca dello stato di liquidazione.

13.4 E' fatto divieto ai sensi dell'articolo 11 comma 9 lettera d) del
d.lgs. 18 giugno 2016 n. 175, di istituire organi diversi da quelli
previsti dalle norme generali in tema di società.

13.5 La costituzione di comitati con funzioni consultive o di propo-
sta è limitata ai casi previsti dalla legge. Trova applicazione il
disposto dell'articolo 11 comma 13 d.lgs. 18 agosto 2016 n.
175.

Articolo 14 – Convocazione dell'assemblea
14.1 L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una vol-

ta l'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'eserci-
zio sociale.

14.2 Se la Società è tenuta alla redazione del bilancio consolidato
ovvero quando lo richiedano particolari esigenze relative alla
struttura ed all'oggetto della Società l'assemblea ordinaria è
convocata entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell'e-
sercizio sociale. In tal caso gli amministratori devono indicare
nella relazione sulla gestione i motivi della dilazione.

14.3 L'assemblea straordinaria deve essere convocata per le delibe-



razioni relative a modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto
sociale nonché per le altre deliberazioni riservate dalla legge o
dallo statuto alla sua competenza.

14.4 Le assemblee sia ordinarie che straordinarie sono convocate
normalmente nella sede della Società, ma possono essere
convocate in luogo diverso, anche fuori dal territorio dello Sta-
to purché in territorio comunitario.

14.5 Gli amministratori devono convocare senza ritardo l'assem-
blea quando ne sia fatta richiesta da tanti soci che rappresenti-
no almeno il decimo del capitale sociale e nella domanda sia-
no indicati gli argomenti da trattare. Se gli amministratori o, in
loro vece, i sindaci non provvedono, il Tribunale può ordinare
con decreto la convocazione dell'assemblea.

14.6 L'avviso di convocazione dell'assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, deve essere trasmesso ai soci all'indirizzo risul-
tante dal libro Soci, con mezzi che assicurino la prova dell'av-
venuto ricevimento (quali: telegramma, fax, raccomandata
A/R, posta elettronica, ecc.), almeno otto giorni prima di quello
indicato per l'Assemblea.

14.7 L'avviso di convocazione dell'assemblea deve contenere l'indi-
cazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza nonché
l'elenco delle materie da trattare.

14.8 In caso di inosservanza delle predette formalità di convocazio-
ne, le assemblee sono validamente costituite qualora vi sia
rappresentato l'intero capitale sociale e vi partecipi la maggio-
ranza dei componenti sia dell'organo amministrativo che del-
l'organo e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei par-
tecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali
non si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 15 – Seconda convocazione e convocazioni successive
15.1 Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere fissato

il giorno per la seconda convocazione. Questa non può avere
luogo nello stesso giorno fissato per la prima. Se il giorno per
la seconda convocazione non è indicato nell'avviso, l'assem-
blea deve essere riconvocata entro 30 (trenta) giorni dalla da-
ta della prima.

15.2 In seconda convocazione l'assemblea ordinaria delibera sugli
oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima.

15.3 Possono essere previste ulteriori convocazioni assembleari ri-
spetto alla seconda. In tal caso si applicano le disposizioni dei
comma 16.4 e 16.5 dell'articolo 16 del presente statuto
nonché il settimo comma dell'art. 2369 codice civile.

Articolo 16 – Quorum costitutivi e deliberativi
16.1 L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presen-

za di tanti soci che rappresentino, in proprio o per delega, al-
meno la metà del capitale sociale. Essa delibera validamente
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

16.2 L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita con la pre-
senza di tanti soci che rappresentino più della metà del capita-
le sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che rap-



presentino almeno il 70% (settanta per cento) del capitale so-
ciale rappresentato in assemblea.

16.3 In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmen-
te costituita qualunque sia la parte di capitale rappresentata
dai soci partecipanti e delibera con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei presenti.

16.4 In seconda convocazione l'assemblea straordinaria è regolar-
mente costituita con la presenza di tanti soci che rappresenti-
no oltre un terzo del capitale sociale e delibera con il voto favo-
revole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in as-
semblea.

16.5 In deroga a quanto previsto ai comma precedenti, per le deli-
berazioni concernenti il cambiamento dell'oggetto sociale, la
trasformazione della società, lo scioglimento anticipato, la pro-
roga della società, la revoca dello stato di liquidazione, il trasfe-
rimento della sede sociale all'estero e l'emissione delle azioni
di cui al secondo comma dell'articolo 2351 codice civile è ne-
cessario il voto favorevole di tanti soci che rappresentino alme-
no il 75% (settantacinque per cento) delle azioni della Società
sottoscritte e liberate.

Articolo 17 – Diritto di intervento in assemblea. Esercizio dei di-
ritti del socio Comune di Reggio Emilia.
17.1 La partecipazione all'assemblea da parte dei soci è consentita

soltanto previo deposito delle azioni (o della relativa certifica-
zione) presso la sede sociale entro 8 (otto) giorni prima dell'as-
semblea.

17.2 L'organo amministrativo provvede all'iscrizione nel libro dei so-
ci di coloro che hanno partecipato all'assemblea.

17.3 Le azioni depositate non possono essere ritirate prima che l'as-
semblea abbia avuto luogo.

17.4 E' ammesso l'intervento in assemblea mediante mezzi di tele-
comunicazione (audio/videoconferenza, teleconferenza etc.) a
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati,
di tale identificazione si dia atto nel relativo verbale, sia loro
consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo
reale alla trattazione degli argomenti affrontati. In tal caso le
riunioni si considerano tenute nel luogo in cui si trova il Presi-
dente, luogo nel quale deve parimenti trovarsi il segretario, on-
de consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale.

17.5 I soci intervenuti che rappresentino almeno un terzo del capita-
le rappresentato nell'assemblea, nel caso in cui dichiarino di
non essere sufficientemente informati sugli oggetti posti in deli-
berazione, hanno diritto a che l'assemblea sia rinviata di non
oltre cinque giorni. Questo diritto non può esercitarsi che una
volta soltanto per lo stesso oggetto.

17.6 I diritti del socio per quanto attiene il Comune di Reggio Emilia
sono esercitati dal Sindaco o da un suo delegato.

Articolo 18 – Computo delle azioni
18.1 Salva diversa disposizione di legge, le azioni per le quali non

può essere esercitato il diritto di voto non sono computate ai fi-



ni della regolare costituzione dell'assemblea. Le medesime a-
zioni e quelle per le quali il voto non è stato esercitato a segui-
to della dichiarazione del socio di astenersi per conflitto di inte-
ressi non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza
e della quota di capitale richiesta per l'approvazione della deli-
berazione.

18.2 Le azioni proprie sono computate nel capitale ai fini del calcolo
delle quote richieste per la costituzione e per le deliberazioni
dell'assemblea pur essendo sospeso il diritto di voto.

Articolo 19 – Presidenza della Assemblea
19.1 L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione o dall'Amministratore Unico, oppure, in caso di
assenza o impedimento, da altra persona designata dall'as-
semblea stessa. Il Presidente è assistito da un Segretario desi-
gnato dall'assemblea.

19.2 Nei casi previsti dalla legge, ovvero quando il Presidente lo ri-
tenga opportuno, il verbale dell'assemblea è redatto da un no-
taio, scelto dal Presidente medesimo; in tali ipotesi non è ne-
cessaria l'assistenza del segretario.

19.3 Il Presidente dell'assemblea ha pieni poteri per accertare la re-
golarità delle deleghe ed in genere il diritto dei soci a partecipa-
re all'assemblea, per constatare se questa sia regolarmente e
validamente costituita ed in numero per deliberare, per dirige-
re e regolare la discussione e per stabilire le modalità delle vo-
tazioni nonché accertare i risultati di esse.

19.4 Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel ver-
bale.
Articolo 20 - Delega
20.1 Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'assemblea può

farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altra persona,
anche non socio, con le modalità e limiti di cui all'art. 2372 co-
dice civile. Spetta al presidente dell'assemblea, il quale può av-
valersi di appositi incaricati, verificare il diritto di intervento al-
l'assemblea e la regolarità delle deleghe.

20.2 La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-
tante in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto
contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia
espressamente indicato nella delega.

20.3 La rappresentanza può essere conferita per più assemblee.
20.4 Se la rappresentanza è conferita ad una società, associazio-

ne, fondazione od altro ente collettivo o istituzione, questi pos-
sono delegare soltanto un proprio dipendente o collaboratore.

20.5 La rappresentanza non può essere conferita né ai membri de-
gli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti della So-
cietà, né alle società da essa controllate o ai membri degli or-
gani amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

20.6 La stessa persona non può rappresentare in assemblea più di
cinque soci.

Articolo 21 - Verbale delle deliberazioni assembleari
21.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale



sottoscritto dal presidente e dal segretario o da notaio.
21.2 Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in alle-

gato, l'identità dei partecipanti, il capitale rappresentato da cia-
scuno, le modalità ed il risultato delle votazioni e deve consen-
tire, anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, a-
stenuti o dissenzienti.

21.3 Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le ri-
spettive dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

21.4 Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da
notaio.

21.5 Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi neces-
sari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito o
di pubblicazione.

Articolo 22 - Assemblee speciali
22.1 Le deliberazioni dell'assemblea che influiscono sui  diritti dei

possessori di categorie di azioni o strumenti finanziari con dirit-
ti amministrativi devono essere approvate anche dall'assem-
blea speciale degli appartenenti alla categoria interessata.

22.2 Alle assemblee speciali si applicano le disposizioni relative al-
l'assemblea straordinaria del presente statuto.

Articolo 23 - Annullabilita' e nullita' delle deliberazioni
23.1 Le deliberazioni che non sono prese in conformità della legge

o dello statuto possono essere impugnate dai soci assenti, dis-
senzienti o astenuti, dagli amministratori e dal collegio sindaca-
le.

23.2 L'impugnazione è proposta dai soci che possiedono tante azio-
ni che rappresentino, anche congiuntamente, il cinque per cen-
to del capitale della Società.

23.3 Ai fini del conteggio delle percentuali di cui al comma prece-
dente rilevano soltanto le azioni aventi diritto di voto con riferi-
mento alla deliberazione che si vuole impugnare.

23.4 La deliberazione non può essere annullata qualora ricorrano i
presupposti di cui all'art. 2377 comma 4 codice civile.

23.5 Per l'impugnazione delle deliberazioni nulle si applicano l'art.
2379 codice civile e le ulteriori norme di legge.

Articolo 24 - Organo amministrativo
24.1 La gestione della società spetta, di norma, ad un Amministrato-

re Unico, ovvero, a scelta dell'Assemblea, nei limiti di cui al
successivo comma 24.3 e comunque nei limiti di legge, ad un
Consiglio di Amministrazione. L'Organo Amministrativo com-
pie le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto socia-
le che non siano riservate esplicitamente alla competenza del-
l'Assemblea dal presente statuto o dalla legge.

24.2 Nel caso in cui l'Assemblea, in conformità a quanto previsto
dal successivo comma 24.3, disponga la nomina di un Consi-
glio di Amministrazione in luogo di un Amministratore Unico,
questo è composto da 3 (tre) o 5 (cinque) membri. Nella scelta
degli amministratori deve essere assicurato il rispetto del prin-
cipio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo,
da computare sul numero complessivo delle designazioni o no-



mine effettuate in corso d'anno. La scelta degli amministratori
da eleggere deve essere effettuata nel rispetto dei criteri stabi-
liti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120.

24.3 Salvo quanto previsto dall'atto costitutivo per la prima nomina
dell'organo amministrativo, la scelta in ordine alla nomina di un
Consiglio di Amministrazione in luogo dell'Amministratore Uni-
co spetta all'Assemblea, la quale, in quel caso, delibera anche
in ordine al numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione. L'Assemblea, nel caso in cui opti per la nomina di
un Consiglio di Amministrazione, deve assumere delibera moti-
vata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organiz-
zativa, tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi.
La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei Conti
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, del d.lgs. 18 ago-
sto 2016 n. 175 nonché alla struttura di cui all'articolo 15 del
medesimo decreto.

24.4 Gli amministratori scadono alla data dell'assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della
loro carica.

24.5 Gli amministratori sono rieleggibili e revocabili dall'assemblea
in qualunque tempo, anche se nominati nell'atto costitutivo.

24.6 Nel periodo che intercorre tra la data di scadenza o decaden-
za e quella di accettazione della carica da parte degli ammini-
stratori di nuova nomina, l'Organo Amministrativo continua ad
esercitare tutti poteri previsti dalla legge e dal presente Statuto
senza limitazione alcuna.

24.7 Se nel corso di un esercizio vengono a mancare uno o più
membri del Consiglio di Amministrazione, ove nominato, gli al-
tri provvedono a sostituirli, purché la maggioranza sia sempre
costituita da amministratori nominati dall'assemblea. Gli ammi-
nistratori così nominati restano in carica fino alla prima assem-
blea convocata per la loro sostituzione.

24.8 Se nel corso di un esercizio viene a mancare contemporanea-
mente la maggioranza degli amministratori, l'intero Consiglio di
Amministrazione si intende decaduto e l'assemblea è convoca-
ta d'urgenza per la nomina del nuovo consiglio dagli ammini-
stratori rimasti in carica ovvero, nel caso di cessazione con-
temporanea di tutti gli amministratori, dal collegio sindacale, il
quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-
strazione.

24.9 L'Organo Amministrativo provvede, in conformità alle disposi-
zioni normative tempo per tempo vigenti, alla nomina del Re-
sponsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC).

24.10 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvede
a redigere e ad adottare il Piano Triennale della Prevenzione
della Corruzione (PTPC) nonché a sottoporlo alla deliberazio-
ne dell'Organo Amministrativo affinché questi possa approvar-
lo entro il 31 gennaio di ogni anno.

24.11 Nel caso in cui, per effetto di modifiche normative, dovesse ve-
nir meno, per la società, l'obbligo di provvedere alla approva-



zione con cadenza annuale del PTPC, la società si adeguerà
al dato normativo sopravvenuto senza necessità di ulteriore
modifica statutaria, ferma restando la facoltà dell'Organo Am-
ministrativo di provvedere comunque, su base volontaria, alla
nomina del RPC e alla approvazione del PTPC.

24.12 L'Organo Amministrativo predispone annualmente ai sensi e
per gli effetti di cui all'articolo 6 comma 2 e 4 del d.lgs. 19 ago-
sto 2016 n. 175:
24.12.a una "Relazione sul governo societario", a chiusura di

ciascun esercizio sociale, Relazione che viene pubbli-
cata contestualmente al Bilancio di esercizio;

24.12.b un "Programma di valutazione del rischio di crisi azien-
dale" del cui contenuto informa l'Assemblea nell'ambi-
to della Relazione di cui al precedente capoverso
24.12.a.

Nel caso in cui l'Organo Amministrativo ritenga di non integra-
re gli strumenti di governo societario con gli strumenti di cui al-
l'articolo 6 comma 3 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, o anche
soltanto con alcuni di essi, darà conto della decisione, con suc-
cinta motivazione, all'interno della Relazione di cui al prece-
dente capoverso 24.12.a.

24.13 Nel caso in cui, per effetto di modifiche normative, dovesse ve-
nir meno, per la società, l'obbligo di provvedere alla approva-
zione per ciascun esercizio, della Relazione e del Programma
di cui al precedente comma 23.12, la società si adeguerà al
dato normativo sopravvenuto senza necessità di ulteriore mo-
difica statutaria, ferma restando la facoltà dell'Organo Ammini-
strativo di provvedere comunque, su base volontaria, alla reda-
zione dei predetti Relazione e Programma, o anche di uno sol-
tanto tra essi.

Articolo 25 - Cause di ineleggibilità e decadenza. Requisiti per-
sonali
25.1 L'assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, e indipen-
denza e autonomia previsti dall'articolo 11 comma 1 del d.lgs.
19 agosto 2016 n. 175 e dalle norme ivi richiamate.

25.2 Non possono essere nominati amministratori, e se nominati de-
cadono dal loro ufficio, coloro che si trovino nelle condizioni in-
dicate dall'art. 2382 codice civile, coloro che non sono in pos-
sesso dei requisiti personali di cui al comma precedente, colo-
ro per i quali la nomina trovi ostacolo in disposizioni di legge.
Trovano applicazione i divieti e i limiti di cui all'articolo 11 com-
ma 8 del d.lgs. 18 agosto 2016 n. 175.

Articolo 26 – Compensi degli amministratori
I compensi spettanti agli amministratori, compresi quelli relativi26.1
alla attribuzione di specifiche deleghe, sono stabiliti dall'assem-
blea, nel rispetto dei limiti di legge e, in particolare, dei limiti di
cui all'articolo 11 comma 6 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 ov-
vero, fino all'emanazione del decreto di cui al medesimo com-
ma 6, nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 11 comma 7 del



d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175.
La società non può corrispondere agli amministratori gettoni di26.2
presenza o premi di risultato che siano stati deliberati in mo-
mento successivo allo svolgimento della attività.
La società non può prevedere, in alcun caso, la corresponsio-26.3
ne di trattamenti di fine mandato ai componenti degli organi so-
ciali.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese effettivamen-26.4
te sostenute nell'esercizio delle loro funzioni.
Nessun ulteriore compenso, indennità o rimborso potrà essere26.5
corrisposto agli amministratori.

Articolo 27 - Presidente del Consiglio di Amministrazione. Orga-
ni delegati
27.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri il Pre-

sidente, a meno che non vi abbia provveduto l'assemblea. Il
consiglio nomina di volta in volta un segretario che può essere
scelto anche tra persone estranee alla Società. Il Consiglio di
Amministrazione può eleggere un Vicepresidente al solo ed e-
sclusivo fine di individuare un sostituto del Presidente in caso
di sua assenza o impedimento, fermo restando che la attribu-
zione della carica di Vicepresidente non comporterà il ricono-
scimento di qualsivoglia compenso aggiuntivo.

27.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca il Con-
siglio di Amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coor-
dina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle
materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i con-
siglieri.

27.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzio-
ni ad un solo Consigliere Delegato. E' altresì consentita l'attri-
buzione di deleghe al Presidente, previa autorizzazione dell'As-
semblea nel caso in cui siano già state attribuite deleghe a un
Consigliere diverso dal Presidente.

27.4  Il Consiglio di Amministrazione determina il contenuto, i limiti e
le modalità di esercizio della delega.

27.5 Il Consiglio di Amministrazione può in qualunque momento e-
sercitare il controllo ed impartire direttive agli organi delegati e
avocare a sé operazioni rientranti nella delega.

27.6 Non possono essere delegate le attribuzioni indicate negli arti-
coli 2420-ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501-ter e 2505-bis co-
dice civile.

27.7 Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile sia adeguato alla natura e alle dimensioni
dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al
Collegio Sindacale ogni 90 (novanta) giorni sul generale anda-
mento della gestione e sulla prevedibile evoluzione nonché sul-
le operazioni di maggior rilievo, per tutte le loro dimensioni e
caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate.

27.8 Ogni consigliere deve dare notizia agli altri consiglieri ed al
Collegio Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di
terzi, abbia in una determinata operazione della Società, preci-



sandone la natura, i termini, l'origine e la portata e dovrà, se si
tratta di consigliere delegato, astenersi dal compiere l'operazio-
ne, investendo della stessa l'organo collegiale.

Articolo 28 - Convocazione e deliberazioni del Consiglio di Am-
ministrazione. Requisito di procedibilità per le deliberazioni a-
venti ad oggetto l'acquisto di partecipazioni in società.
28.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazione

del Presidente, presso la sede sociale ovvero nel luogo diver-
so indicato nell'avviso di convocazione, anche fuori del territo-
rio nazionale purché in ambito comunitario.

28.2 Alla convocazione del Consiglio si dà luogo tutte le volte che il
Presidente lo reputi opportuno, ovvero quando ne sia fatta ri-
chiesta
scritta da parte di almeno due consiglieri in carica o di un sin-
daco effettivo con la specifica indicazione degli argomenti da
inserire nell'ordine del giorno.

28.3 La convocazione del Consiglio di Amministrazione deve esse-
re eseguita a mezzo lettera raccomandata, telegramma, mes-
saggio fac-simile o posta elettronica, da spedirsi almeno otto
giorni liberi prima della riunione, al domicilio di ciascun consi-
gliere e sindaco effettivo, indicante il giorno, l'ora, il luogo della
riunione, nonché l'elenco dettagliato degli argomenti posti al-
l'ordine del giorno; nei casi di urgenza la convocazione del con-
siglio di amministrazione potrà essere eseguita a mezzo tele-
gramma o telefax da spedirsi due giorni liberi prima di quello
fissato per la riunione al domicilio di ciascun consigliere e sin-
daco effettivo, indicante gli stessi elementi di cui sopra.

28.4 Pur senza il rispetto delle suddette formalità di convocazione
le riunioni del Consiglio saranno valide qualora siano presenti
tutti i consiglieri e tutti i sindaci effettivi in carica.

28.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute
dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, da al-
tro consigliere designato dal Consiglio.

28.6 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione è necessaria la presenza della maggioranza degli ammi-
nistratori in carica.

28.7 La presenza alle riunioni può avvenire anche mediante mezzi
di telecomunicazione.

28.8 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese
a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale
il voto del Presidente o di chi ne fa le veci. Tuttavia, per le deli-
berazioni che seguono è sempre necessaria la maggioranza
assoluta dei consiglieri in carica:
28.8.a nomina e revoca di Consigliere Delegato;
28.8.b esame e proposta all'Assemblea in ordine a eventuali

variazioni da apportare allo statuto.
28.9 Possono essere sottoposte all'Organo Amministrativo delibera-

zioni aventi ad oggetto l'acquisto di partecipazioni in società
già costituite ovvero la partecipazione in società costituende
soltanto nel caso in cui sia previamente intervenuta in merito



la favorevole deliberazione del Consiglio Comunale del Comu-
ne di Reggio Emilia, ai sensi, per gli effetti e in conformità al-
l'articolo 5 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, trattandosi di deli-
berazioni aventi ad oggetto partecipazioni indirette da parte di
Amministrazione Pubblica. In alternativa, la deliberazione del-
l'Organo Amministrativo della società dovrà subordinare espli-
citamente la propria efficacia alla favorevole deliberazione del
Consiglio Comunale del Comune di Reggio Emilia, ai sensi, e
per gli effetti e in conformità all'articolo 5 del d.lgs. 19 agosto
2016 n. 175.

28.10 Il voto non può essere dato per rappresentanza.
28.11 Per l'impugnazione delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione si applicano gli articoli 2388 e 2391 codice civile e le
norme previste in materia.

Articolo 29 – Rappresentanza della Società
29.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione o al Consiglie-

re delegato per le materie delegate, o all'Amministratore Unico
nel caso di sua nomina, spettano la firma e la rappresentanza
legale della Società.

Articolo 30 – Collegio Sindacale. Revisione legale dei conti.
30.1 Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due

supplenti. Almeno un membro effettivo ed un supplente devo-
no essere iscritti nel registro dei revisori contabili istituito pres-
so il Ministero della Giustizia. Trova applicazione l'articolo
2397 del codice civile. Nella nomina dei membri del Collegio
Sindacale deve essere assicurato il rispetto del principio di e-
quilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, da compu-
tare sul numero complessivo delle designazioni o nomine effet-
tuate in corso d'anno.

30.2 Al Comune di Reggio Emilia, ai sensi dell'art. 2449 codice civi-
le,  spetta la nomina, con decreto del Sindaco, di almeno un
membro effettivo del Collegio e di un membro supplente. Al
Comune di Reggio Emilia spetta altresì il potere di revoca, con
decreto del Sindaco, del membro effettivo e del membro sup-
plente come sopra nominati, fatta in ogni caso salva l'applica-
zione dell'articolo 2400 comma 2 del codice civile. L'atto di no-
mina o di revoca da parte del Comune di Reggio Emilia del
membro effettivo e del membro supplente del Collegio Sinda-
cale è efficace dalla data di ricevimento da parte della società
della relativa comunicazione. La mancanza o l'invalidità dell'at-
to deliberativo del Comune di Reggio Emilia avente ad oggetto
la nomina o la revoca di cui al presente comma rileva come
causa di invalidità dell'atto di nomina o di revoca anche nei
confronti della società. Il Presidente del Collegio è nominato
dall'assemblea tra i membri di nomina comunale.

30.3 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione
ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo
amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo con-
creto funzionamento. Al Collegio Sindacale non può essere at-



tribuita la revisione legale dei conti
30.4 Non può essere nominato sindaco, e se nominato decade dal

suo ufficio, chi si trovi in una delle condizioni indicate dall'art.
2399 codice civile.

30.5 L'assunzione della carica di sindaco e il suo mantenimento è
subordinata, altresì, al possesso dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dalla normativa vigente.

30.6 I sindaci sono nominati per la prima volta nell'atto costitutivo e
successivamente dall'assemblea, fatto salvo quanto previsto
dal comma 30.2 del presente articolo 30.

30.7 Decade dall'ufficio, inoltre, il sindaco che non partecipa duran-
te un esercizio sociale a tre riunioni del collegio, di cui due con-
secutive.

30.8  I sindaci non possono essere nominati per un periodo superio-
re a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della
loro carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termi-
ne ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito.

30.9 Il compenso annuale dei sindaci deve essere determinato dal-
l'assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata
del loro ufficio.

30.10 La revisione legale dei conti sulla società è esercitata da un re-
visore legale dei conti o da una società di revisione legale i-
scritti nell'apposito registro. L'incarico di revisione legale è con-
ferito dall'Assemblea, su proposta motivata dell'organo di con-
trollo. L'Assemblea determina il compenso dell'organo di revi-
sione legale. L'incarico conferito al revisore legale dei conti ha
la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo eser-
cizio dell'incarico.

30.11 Alla revisione legale dei conti trovano applicazione le disposi-
zioni di legge in materia tempo per tempo vigenti, disposizioni
che in caso di contrasto prevalgono su quanto previsto dal pre-
sente statuto.

Articolo 31 – Sostituzione dei membri del Collegio Sindacale
31.1 In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, suben-

trano i supplenti in ordine di età, nel rispetto dell'art. 2397 com-
ma 2 codice civile. I nuovi sindaci rimangono in carica fino alla
successiva assemblea, la quale deve provvedere alla nomina
dei sindaci effettivi e supplenti necessari per l'integrazione del
collegio, in conformità al disposto dell'articolo 2397 comma 2
codice civile. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in ca-
rica.

31.2 In caso di sostituzione del presidente, la presidenza spetta al
sindaco più anziano.

31.3 Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale,
deve essere convocata l'assemblea perché provveda all'inte-
grazione del collegio medesimo.

Articolo 32 – Riunioni e deliberazioni del Collegio Sindacale
32.1 Il Collegio Sindacale si riunisce con cadenza non inferiore a



90 (novanta) giorni. La riunione può svolgersi anche utilizzan-
do mezzi di telecomunicazione, con le modalità previste dal-
l'art. 17.4 del presente statuto.

32.2 Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la presenza
della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza asso-
luta dei presenti.

32.3 Delle riunioni del Collegio deve redigersi verbale, che viene tra-
scritto nel libro delle adunanze del collegio sindacale e sotto-
scritto dagli intervenuti.

Articolo 33 – Bilancio
33.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
33.2 L'eventuale utile netto risultante dal bilancio approvato è così

ripartito:
- il 5% (cinque per cento) alla riserva legale, sino al raggiungi-
mento del limite di legge;
- il residuo secondo quanto deliberato dall'assemblea che ap-
prova il bilancio.

Articolo 34 – Scioglimento e liquidazione
34.1 La Società si scioglie qualora ricorrano le condizioni indicate

all'articolo 2484 comma 1 codice civile e per tutte le altre cau-
se previste dalla legge.

34.2 L'assemblea straordinaria stabilirà le modalità della liquidazio-
ne e nominerà uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed
il compenso.

34.3 Si applicano, per quanto non previsto dallo Statuto, le disposi-
zioni degli articoli 2484 e seguenti codice civile.

34.4 Una volta che, nel corso della vita della società, il socio Comu-
ne di Reggio Emilia abbia adempiuto agli impegni assunti con
l'articolo E dell'Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo
3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge
regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07
agosto 1990 n. 241 approvato dal Consiglio Comunale di Reg-
gio Emilia con deliberazione in data 15 dicembre 2014 P.G.
42742 e stipulato dal Comune di Reggio nell'Emilia e Iren Rin-
novabili spa in data 23 febbraio 2015 rep. 2409, impegni aven-
ti ad oggetto il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP co-
me definiti dal medesimo Atto di Accordo Integrativo (nel segui-
to, "Finanziamenti"), in ogni caso di scioglimento e liquidazio-
ne della Società, così come nell'ipotesi di cui all'articolo 2445
codice civile, si procederà dando applicazione ai criteri di se-
guito descritti.
34.4.a Nel caso in cui i Finanziamenti, o comunque altri con-

tributi derivanti al Comune da Enti Pubblici aventi ana-
loghe caratteristiche, siano stati imputati al patrimonio
della Società per un titolo diverso (non soggetto a resti-
tuzione) dal conferimento a capitale sociale, l'attivo di
liquidazione ovvero le somme a rimborso ex articolo
2445 codice civile saranno ripartiti proporzionalmente
all'effettivo apporto al capitale sociale iniziale della
STU ad opera delle parti e non secondo la ripartizione



percentuale del capitale sociale medesimo.
34.4.b Nel caso in cui i Finanziamenti o i contributi di cui al

capoverso 34.4.a siano stati imputati al patrimonio del-
la Società a titolo di capitale sociale, gli stessi non sa-
ranno considerati ai fini della attribuzione dell'attivo di
liquidazione ovvero delle somme a rimborso ai sensi
dell'articolo 2445 codice civile, attribuzione che av-
verrà, fermo quanto sopra, dando applicazione ai crite-
ri di cui al capoverso 34.4.a che precede.

34.5 Le medesime finalità perseguite per mezzo della previsione di
cui al precedente comma 34.4 potranno essere perseguite tra-
mite la creazione di speciali titoli azionari o partecipativi della
Società. In tal caso, all'atto della emissione di detti titoli, si
darà atto della alternatività degli stessi rispetto alla applicazio-
ne della clausola statutaria di cui al precedente comma 34.4.

Articolo 35 – Clausola arbitrale
35.1 Tutte le controversie che dovessero sorgere tra la Società ed i

soci, tra i soci stessi in relazione all'interpretazione del presen-
te statuto e dell'atto costitutivo, per le controversie promosse
da amministratori e sindaci o instaurate contro di loro, ad ecce-
zione delle controversie che per legge non possono compro-
mettersi in arbitri, saranno deferite ad un Arbitro Unico nomina-
to dal Presidente del Tribunale di Reggio Emilia.

35.2 L'Arbitro deciderà secondo diritto ed in via rituale nel rispetto
del contraddittorio. La sede dell'arbitrato sarà presso il domici-
lio dell'Arbitro.

35.3 La decisione dovrà essere emessa entro 90 (novanta) giorni
dalla nomina dell'Arbitro e vincolerà le parti. L'Arbitro determi-
nerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.

35.4 Per quanto non previsto da questo articolo si applicano le di-
sposizioni di cui all'articolo 34 del d.lgs. 17 gennaio 2003 n. 5.

Articolo 36 - Disposizioni finali
36.1 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Sta-

tuto valgono le norme di legge e, quindi, le disposizioni conte-
nute nel codice civile e nelle altre leggi speciali in materia di
società per azioni.

Firmato Gino Baja Guarienti notaio


